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PREMESSO CHE:








Con la Deliberazione n. 38-11131 del 30 marzo 2009, la Giunta regionale ha approvato le Misure e le  linee di intervento per la valorizzazione del commercio urbano (Misura 1 e Misura 3) e per il sostegno delle aree a rischio di desertificazione commerciale e/o commercialmente deboli (Misura 2), in attuazione della L.R. n. 28/99 e della Deliberazione C.I.P.E. n. 125/2007.





La D.G.R. n. 38-11131 destina alle Misure 1.,2. e 3. del programma, a valere per gli anni 2009-2010, la somma di Euro 16.534.117,47 disponibili nel Bilancio 2009-2011 nell’ambito delle UPB DB17021 e DB17022, quale quota di risorse di derivazione regionale, fatte salve le risorse che debbano essere destinate a copertura degli interventi già programmati con la D.G.R. n. 17-3285 del 3 luglio 2006 e suoi provvedimenti attuativi. Tali risorse saranno incrementate con le nuove iscrizioni, derivanti dai riparti del Fondo previsto dall’art. 16, c. 1, della L. 7/8/97, n. 266.





In particolare la Misura 1. – “Valorizzazione del commercio urbano” - si articola in quattro linee di intervento:





Accreditamento dei promotori di Programmi di qualificazione urbana (di seguito denominati P.Q.U.) destinatari della Misura


Formazione ed informazione degli attori coinvolti


Sostegno del programma d’intervento del P.Q.U.


Sostegno degli interventi promossi dalle imprese e dagli organismi associati di impresa esercenti nell’ambito di P.Q.U.





La “linea di intervento a.” costituisce il primo intervento in cui si articola il P.Q.U., è finalizzata all’accreditamento dei soggetti promotori di P.Q.U. ed è propedeutica alla partecipazione alle linee di intervento b. – d. – e. della Misura 1., riguardanti, rispettivamente, la formazione ed informazione – il sostegno del programma d’intervento del P.Q.U. – il sostegno degli interventi promossi dalle imprese e dagli organismi associati di impresa esercenti nell’ambito di un P.Q.U..


Con la D.G.R. n. 29-11181 del 6/4/2009 sono stati approvati i criteri e le modalità per l’accreditamento dei soggetti promotori di P.Q.U. e contestualmente il manuale sinottico di autoverifica del percorso e del contenuto progettuale per l’accreditamento. Con la D.D. n. 58 del 9/4/2009 è stato approvato il relativo bando.





Entro il termine del 30/6/2009, previsto dal bando approvato con la D.D. n. 58/2009, è pervenuto un “dossier di candidatura”, presentato dal Comune di Arquata Scrivia. Il dossier proposto dal Comune di Arquata, inserito tra i Comuni Intermedi, propone la valorizzazione del commercio arquatese nell’Addensamento A.1. Dall’esame del “dossier” è stato attribuito il punteggio di 67,20 punti.


La presentazione di un solo dossier  è conseguenza dei tempi ristretti stabiliti dal bando, per cui i Comuni interessati hanno optato per la presentazione del dossier nel prossimo step.








TUTTO CIO’ PREMESSO:








Considerato che il punteggio minimo necessario per l’accreditamento è stabilito dalla D.G.R. n. 29-11181/2009 in punti 45, si ritiene  opportuno procedere all’accreditamento del Comune di Arquata Scrivia. 





Ritenuto di impegnare con il presente atto la somma di Euro 6.000,00 sul capitolo 235803 della UPB DB17022, a favore del Comune di Arquata Scrivia, unico Comune promotore di P.Q.U., la spesa del cui “dossier” ricade nella competenza dell’anno 2009.	





La somma di Euro 6.000,00 costituisce il tetto massimo del “premio”, liquidabile a favore del Comune beneficiario  e sarà eventualmente rideterminato sulla base della documentazione di spesa presentata dal Comune.





Così come stabilito dalla D.D. n. 58/2009, la liquidazione del “premio” a favore dei Comuni accreditati su elencati è pari al 60% del costo della stesura del “dossier di candidatura” (costo ammissibile massimo Euro 10.000,00 e tetto massimo del “premio” Euro 6.000,00) ed è liquidato su presentazione di specifica richiesta, corredata dalla documentazione di spesa e dai  dati bancari per l’accreditamento della somma dovuta. Alla rendicontazione della spesa dovrà essere allegato il modulo di esenzione o assoggettamento alla ritenuta ex art. 28, DPR 600/1973, debitamente compilato e firmato. Il modulo è allegato al fac-simile di domanda approvato con la richiamata D.D. n. 58/2009.





visto il D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.;





vista la L.R. n. 7/2001;





vista la L.R. 23/2008;





viste le L.L.R.R. nn. 35 e 36 del 30 dicembre 2008;





visto che con la D.G.R. n. 42-12102 del 7/9/2009 è stato approvato il Programma Operativo per l’anno 2009 e sono state assegnate alla Direzione Commercio, Sicurezza e Polizia locale le risorse nell’ambito della UPB DB17022 – capitolo 235803





visto il documento di assegnazione delle risorse finanziarie dalla Direzione al Settore competente, nota prot. n. 6227/DB1700 del 14/9/2009;





in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con le D.D.G.R.  n. 38-11131 del 30 marzo 2009, n. 29-11181 del 6 aprile 2009 e con la D.D. n. 58/2009;











DETERMINA








per le considerazioni espresse in premessa, che qui integralmente e sostanzialmente si richiamano








di approvare il “dossier di candidatura” presentato dal Comune di Arquata Scrivia;


di autorizzare la liquidazione del “premio” a favore del medesimo Comune accreditato, pari al 60% del costo della stesura del “dossier di candidatura” e nella misura massima di Euro 6.000,00. Il “premio” sarà liquidato su presentazione della documentazione indicata nella premessa della presente determinazione.





 


Le risorse necessarie sono impegnate con il presente atto sul capitolo 235803  della UPB DB17022 (assegnazione n. 102172 approvata con la D.G.R. 42-12102 del 7/9/2009).





L’accreditamento di cui al presente atto è propedeutico all’accesso alle fasi successive del P.Q.U. riguardanti, rispettivamente, la formazione ed informazione, il sostegno del programma d’intervento del P.Q.U., il sostegno degli interventi promossi dalle imprese e dagli organismi associati di impresa esercenti nell’ambito dei P.Q.U..





La liquidazione del premio, richiedibile da parte del Comune di Arquata Scrivia, a partire dall’approvazione del presente atto, è prevista entro la fine del presente anno.





Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. 241/90, avverso la presente determinazione può essere presentato ricorso al Capo dello Stato entro centoventi giorni ovvero al Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dal ricevimento della stessa.





La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R del 21/7/2002.








Torino, 





  Il Dirigente del Settore


Carlo Salvadore
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